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ROMA — Ecco 11 testo deUa 
petizione lanciata* in occasio­
ne del 1* Maggio, dal sindaca-
to pensionati SPI-CGIL. Ne so­
no state stampate 500 mila co­
pie. Tira le principali richieste 
del sindacato, il riordino del 
sistema pensionistico; la riva­
lutazione delle pensioni pub­
bliche e private; il diritto di 
contrattazione e il minimo so­
dale ai pensionati privi di red­
dito. D sindacato è inoltre im­
pegnato anche sul problema 
sanitario, e presenterà una 
sua proposta di legge di inizia­
tiva popolare. Questi i punti 
principali: abolizione gradua­
le dei ticket, che aggravano le 
spese delle USL e ospedaliere; 
eliminazione dal prontuario 
terapeutico di tutti i farmaci 

Pensioni, 
sanità 
e casa: 

petizione 
de! 

sindacato 

Dalla vostra parte 

ROMA — Numerosi pen­
sionati di Invalidità, che 
non hanno raggiunto l'età 
pensionabile e che conti­
nuano a prestare attività 
lavorativa, hanno manife­
stato in questi giorni la lo­
ro viva preoccupazione es­
sendosi vista sospendere la 
pensione senza avere rice­
vuto dall'INPS la comuni­
cazione formale del prov­
vedimento. In base all'art 
8 della legge 638 del 1983, 

I infatti, viene sospesa la 
pensione di invalidità a co­
loro che superano il limite 
di reddito annuo pari a tre 
volte 11 trattamento mini­
mo di pensione vigente al­
l'inizio dell'anno. Come è 
noto, con la circolare n. 
53599 A.O.O; del 27-12-83 
1TNPS aveva comunicato 
che la sospensione della 

Snsione sarebbe stata no-
lcata agli interessati con 

apposita lettera, redatta in 
duplice copia, una delle 
quali avrebbe dovuto esse­
re consegnata al datore di 
lavoro allo scopo di non 
fargli più operare la tratte­
nuta sulla retribuzione 
prevista dall'art 20 della 
legge 153 del 1969 in mate­
ria di cumulo tra pensione 
e retribuzione. 

Alcuni datori di lavoro 
hanno preannunicato al 
dipendenti che, in man-

Che fare 
se viene 
sospeso 

l'assegno 
di 

invalidità 
canza di tale comunicazio­
ne ufficiale deUINPS, a-
vrebbero. continuato ad 
applicare sulle retribuzio­
ni le trattenute giornaliere 
sin qui operate ad ogni di­
pendente pensionato. Si 
spiega così il timore dei la­
voratori, titolari di una 
pensione di invalidità, di 
vedersi sospendere dall' 
1NPS il trattamento di 
pensione in base alla nuo­
va legge è di continuare a 
subire, da parte del datore 
di lavoro, una congrua de­
curtazione sulla retribu­
zione. _'_ 

La Sede INPS di Roma, 
sollecitata ad accertare se 

inutili o dannosi; un diverso 
criterio nella determinazione 
dei prezzi per eliminare l'ag­
giunta di spese superflue pub­
blicitarie; la qualificazione 
della spesa e quindi delle pre­
stazioni sanitarie, eliminando 
sprechi e disfunzioni; la pere­
quazione contributiva tra la­
voratori dipendenti e altri cit­
tadini; l'attuazione di un pia­
no di riconversione graduale 
della industria farmaceutica e 
il sostegno alla ricerca; e infi­
ne, l'approvazione del piano di 
politica sanitaria ~e conse­
guentemente i piani sanitari 
di tutte le regioni. Nella peti­
zione, inoltre, la richiesta di 
una casa ai lavoratori e agli 
anziani a canoni sostenibili e 
servizi sociali adeguati. 

nell'applicazione della leg­
ge 638 qualche «sfasatura» 
possa essersi verificata e 
ad intervenire per elimina­
re ogni elemento di preoc­
cupazione per coloro che 
sono interessati al proble­
ma, ha dato ampia assicu­
razione che eventuali ri­
tardi nel ricevimento della 
comunicazione ufficiale — 
e la stessa sua assenza — 
non devono comunque 
comportare la temuta de­
curtazione sulla retribu­
zione da percepire. 

Tutu coloro al quali è 
stata sospesa la pensione e 
non hanno ricevuto anco­
ra la notifica del provvedi­
mento potranno recarsi 
presso gli sportelli compe­
tenti e chiedere 11 rilascio 
Immediato della lettera at­
testante l'avvenuta so­
spensione del trattamento 
di pensione di Invalidità. E 
consigliabile tuttavia at­
tendere ancora qualche 
giorno prima di recarsi al-
l'INPS poiché, nella gene­
ralità dei casi* le lettere uf­
ficiali sono state spedite 
contestualmente all'atto di 
sospensione e potrebbero 
pervenire: nel prossimi 
giorni, con un ritardo do* 
vuto anche al periodo fe­
stivo. 

Paolo Onesti 

ancora più avanti 
Caro ospizio 

addio* 
ora viviamo 
con i giovani 
e i bambini 

Nuovi centri, con appartamenti 
singoli, con attrezzature 

ricreative e sportive per tutti 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Molto 
verde e grandi viali alberati 
circondano la casa di ripo­
so di Reggio Emilia, dove 
sono ospitati 450 anziani, 
autosufficienti e no. Lo sta­
bile è ben tenuto e i locali 
sono accoglienti; ma, strin­
gi stringi, sempre ospizio è. 
Gli altri, gli amici, i parenti 
e la gente del quartiere, non 
c'entrano volentieri. Anche 
l'assistenza --• domiciliare 
funziona bene; ogni giorno 
gli assistenti si recano nelle 
case di 350 anziani, sbriga­
no le faccende, provvedono 
alle cure quando è necessa­
rio e poi, all'ora di pranzo e 
di cena, arriva il cibo caldo 
preparato dalla cooperati­
va ristorazione. Ma quel 
pasti sono consumati in si­
lenzio, lunghe, intermina­
bili ore passate in casa, da 
soli. 

Servizio e assistenza in­
somma, anche i migliori, 
non sottraggono l'anziano 
dalla solitudine. Ma, il pro­
blema dei problemi si può 
risolvere? Secondo gli am­
ministratori di Reggio E-
milla sì. Hanno deciso di ri­
cominciare — non da capo 
perché molto è stato'fatto 
— e affrontare in modo 
nuovo la questióne anziani. 

E la nuova asfida» di Reg-

5io Emilia parte proprio 
all'idea di smantellare la 

casa di riposo. *R problema 

più importante — spiega 
Luciano- Gozzi, assessore 
comunale alla sanità e ser­
vizi • — è quello di avere 
strutture che non siano sólo 
per gli anziani. Anche le mi­
gliori del mondo sono sem­
pre dei ghetti, "dorati" forse, 
per emarginati. Ce he siamo 
resi conto proprio con l'espe­
rienza dei centri di quartie­
re. Sono gestiti dagWanziani, 
ma sono diventati dei punti 
di riferimento e di aggrega­
zione per tutti*. *--•" 
" In effetti al circolo «Spal­
lanzani» ci sono si gli orti — 
160 che vengono coltivati 
dagli anziani della V e VI 
circoscrizione — ma anche 
un'attrezzatisslmo parco 
giochi per i bimbi più picco­
li, una pista di pattinaggio 
Kr i ragazzi, 11 campo di 

cce, bar, ristorante. È ìn-
' somma 11 giardino, ed il «sa­
lotto» di tutto il quartiere 
giovani e anziani, anche se 
a gestirlo e mandarlo avan­
ti ci pensano i meno giova­
ni. . . - ' • . . . - , • 

Anche al quartiere Oro­
logio l'esperimento ha fun­
zionato; la gente ha siste­
mato e messo a posto un 
vecchio edifìcio abbando­
nato che ora è il centro di 
«vita» per tutti. Medesima 
realizzazione nella sesta 
Circoscrizione: la ex casa 
colonica è stata affidata dal 
Comune agli anziani. Ce 
stato tanto lavoro da fare, 

REGGIO EMILIA —• La nuova casa Protetta della circoscrizione 
6 (in aito) e sopra la cucina di uno dagli appartamenti destinati 
ai 38 ospiti 

ma loro non si sono scorag­
giati; hanno avuto dall'am­
ministrazione i materiali 
necessari, e si sono improv­
visati muratori, falegnami, 
elettricisti e giardinieri. 
: E Poli, uno degli anziani 
più attivi, mostra con orgo­
glio a che punto sono i lavo­
ri. Ormai manca proprio 
poco all'inaugurazione. 
•Anche i vigili del fuoco — ci 

spiega — hanno dato il per­
messo. Abbiamo fatto tutte le 
uscite di sicurezza. La cucina 
è pronità, le sale sopra anche. 
Per il bar aspettiamo un elet­
tricista per gli allacci delle 
macchine*. E certo Una vol­
ta terminata sarà proprio 
difficile non passare ed en­
trare nella ex casa colonica. 
Lo dovranno fare i ragazzi 
della. scuola elementare. 

pò. Poli. 
E proprio sulla base di aueste esperienze che la 

lasa di riposo ha le ore 
contate: • verrà sostituita 
dalle case protette, per an­
ziani autosufficienti e no, 
sistemate in ogni quartiere, 
vicino ai centri sociali, per 
garantire ai meno giovani 

ritorno nelle zone dove 
hanno vissuto, dove abita­
no i loro amici e i loro pa­
renti. «L'obiettivo è infatti 
quello —spiega ancora l'as­
sessore Luciano Gozzi — di 
favorire al massimo il rap­
porto con la famiglia, con i 
figli e con i -nipoti, in una 
struttura più umana, che fa­
ciliti l'incontro con gli altri». 
Per óra in cantière ce rie so-1 

no tre, ma nel piani della 
giunta ce ne sarà una per 
ogni quartiere. Quella della 
circoscrizione 6, è già stata 
Inaugurata e presto traslo­
cheranno 38 anziani che 
ora sono alla casa di riposo. 

Se si cammina (d'estate in acqua) 
le vene varicosa 

ROMA — Pensate un tubo grosso 
come una matita, lungo dai piedi al­
l'inguine e il cuore che deve aspirare 
il sangue che gli passa dentro dal 
basso all'alto. Se ogni tanto, dentro 
al tubo, che poi sono le vene, non ci 
fosse una valvola a nido di rondine 
che Interrompe la colonnina di san­
gue In più segmenti, et muscoli delle 
gambe che aiutano spingendo dall'e­
sterno, 11 cuore da solo non ce la fa­
rebbe. Le difficolta aumentano se 
uno i aitò e 11 tubo si allunga, se a 
sorreggere Je pareti invece del mu­
scoli c'è troppo grasso, se uno sta 11 
Impalato tutto 11 giorno senza muo­
vere te gambe o muovendole poco o 
se è donna. E se la colonna di sangue, 
sta pure a segmenti non sale regolar­
mente, la parete del tubo si sfianca, e 
le valvole non tengono più aggra­
vando 11 ristagno il risultato sono le 
vene varicose. 

Displace dirlo ma le donne, per via 
del cicli mestruali, delle gravidanze, 
degù allattamenti, dell'uso di estro­
geni ed altri motivi ancora, ce l'han­
no quattro ^otteoi più degUuomlnL 
In compenso da vecchi ce l'hanno 
quasi tutti, magari sotto forma di e-
morroUL Possono non dare motto 
tastato te varia, anche se non sono 
mal belle, maè più probobl.e che alisi 
m» si fkn-umo sentire, perché le ca-
vlgUe e l piedi alla sera sono gonfile 

gambe si fanno di marmo, in certi 
punti fanno male e sulla pelle com­
paiono chiazze violacee, poi brune e 
nerastre e poi dtlle ulcere, accompa­
gnate più o meno da prurito. ~È segno 
che la pelle è asfittica per il ristagno 
di sangue e che le scorie si accumu­
lano nei tessuti e allora la parete 
afiancata della vena si può infiam­
mare, si parla in questo caso di leni­
te. Se poi dentro le vene per via dell' 
infiammazione il sangue si coagula 
si parla di flebotrombosi e di trom­
boflebite se il processo fa l'Inverso, 
prima la trombosi e poi la flebite. 

La cosa dal punto di vista della cu­
ra ha poca Importanza e in ogni caso 
ci vuole riposo, antinfiammatori e 
fliblnovlticl e solo se compare febbre 
gli antibiotici. Le ulcere vanno Inve­
ce medicate accuratamente tutti 1 
giorni e successivamente anche a 
pomi alterni. La rimozione del fru­
stoli necropici e degli accumuli di fi­
brina deve essere minuziosa, si può 
detergere la lesione con soluzione fi­
siologica aggiungendo qualche goc-
cta dtOentamlcIna o dt Bttamisma e 
ricoprire con collagene sintetico. La 
gamba va /asciatala modo da tavo-
rfre la circolazione, dai bajao all'alto, 
tenendo conto che f pnnff di com* 
pwaionf sono rappresentati dalla 
erbetta tibiale che è to stinco e dai 
tallone. Una buona ùMsctatora, garza 

si facevano 1 fanti In trincea nella 
guerra '15-'18 che appunto non com­
prime quel punti. 
. La cura dell'ulcera varicosa come 
quella della flebite va comunque se­
guita dal medico per evitare compli­
cazioni In particolare nelle flebiti 
delle vene profonde bisogna scon­
giurare Il rischio di embolie, cioè I 
coaguli che si possono staccare dalla 
vena e provocare Infarti al polmone 
o in altre sedi. In questi cast le valu­
tazioni cllniche e 1 dati dt laboratorio 
potranno suggerire l'uso di anticoa­
gulanti. 

Ma torniamo al nostro tubo, insto 
che il sangue per tornare al cuore 
deve salire contro la legge di gravità, 
che ad insidiare le pareti venose ci si 
mettono in molti, che da vecchi è 
molto probabile che avremo le vari­
ci, possibile che non possiamo met­
terci rimedio per tempo? Possiamo. 
Intanto camminando, non stando 
troppo tempo fermi in piedi e neppu­
re troppo seduti magari fumando 
chissà quante sigarette e poi quando 
compaiono I primi segni di varici 
sotto torma ai f*w*"ffnFf*¥•»»»?*!? alle 
gambe, di gonfiori declivi alla sera, 
oppure si vede comparile una vena 
con-lupetto di una trachea di pollo 
darsi da fare. Sdraiarsi su uà schiena 
e alzare le gamoe in arte, starci cin­
que minuti due volte al giorno, met­

tere due mattoni al piedi del Ietto, 
dimagrire se si è in sovrappeso, met­
tere le calze elastiche se si deve tare 
una camminata, e se poi si è bravi 
farelabtcìclettaperarla appena sve­
gli e prima di andare a dormire e se 
si è più bravi ancora camminare a 
lungo dentro l'acqua fino ai ginocchi 
quando si va al mare. 

Ma è bene sapere anche quello che 
non si deve fare, comeportare panta­
loni troppo stretti come usano oggi 
uomini e donne o cinghie o giarret­
tiere (ma chi le usa più?), farsi ab­
brustolire dal sole sulla spiaggia o 
coprirsi le gambe con sabbia rovente 
o continuare ad usare estrogeni o 
contraccettivi orali, fumare troppo o 
procurarsi micro-traumi per via di 
lavoro e di attività sportive. Natural­
mente tffr sempre da prendere In 
considerazione la chirurgia che può 
essere risolutiva come anche 1 trat­
tamenti sclerosanti, a patto che non 
vengano sottovalutate le possibili 
conseguenze negative sta sul plano 
estetico eh» funzionale e soprattutto 
possJHZMàdf reeJdfve. lutto somma­
to comunque, come sempre, è la pre­
venzione che resta l'intervento di 
gran lunga più vantaggioso ed effi­
cace e se si vuole anche U più econo­
mico. 

. Argrune Mazzoni 

Vediamola Insieme. Tut-
t'Intorno alla palazzina, 
uno spazioso giardino, e 
dietro un grande appezza­
mento di terreno che verrà 
sistemato ad orti. Al plano 
terreno due laboratori arti­
giani; uno per 11 cucito, l'al­
tro di falegnameria: ci an­
dranno i giovani, anche gli 
ex tossicomani, per impa­
rare da mani esperte un 
mestiere. Ancora al piano 
terra il centro diurno, dove 
gli assistenti porteranno la 
mattina gli anziani del ser­
vizio domiciliare, stanchi 
delle lunghe ore di solitudi­
ne. Potranno mangiare tut­
ti insieme nell'accogliente 
sala mensa, fare una parti­
ta ed anche, qui è quasi una 
«mania», organizzare feste 
da ballo con l'immancabile 
gnocco fritto. 

Al primo plano poi i pic­
coli appartamenti per i 38 
ospiti. Alcuni sono già arre­
dati, con gusto e in modo 
razionale, altri no, perché 
molti hanno chiesto di por­
tare 1 loro mobili, ai quali 
sono tanto affezionati. In 
ogni ' appartamento • una 
bella cucina dove poter 
mangiare e vedere là TV. 
Ma chi non ha voglia di cu­
cinare andrà alla mensa al 
plano terra. Anche «muo­
versi» in questa casa sarà 
più facile. Quando le gam­
be infatti «fanno storie» gli 
ospiti potranno servirsi del 
seggiolino elettrico che dal 
piano terra porta alle ca­
mere del primo piano. 
. * Anche la casa di riposo — 
dice Luciano Gozzi — verrà 
poi trasformata m tante pic­
cole case protette. Dovremo 
vedere quali saranno le solu­
zioni più idonee soprattutto 
per i non autosufficienti. 
Sappiamo però, che nono­
stante l'età, molti possono ri­
prendersi ed acquistare una 
loro autonomia, non solo con 
cure adeguate, ma soprat­
tutto stando insieme agli al­
tri». 
* n programma anziani, 
Insomma cambia, e va a-
vanti soprattutto all'inse­
gna dell'autogestione, for­
mula che più entusiasma 1 
protagonisti. Anche le va­
canze quest'anno hanno 
deciso di organizzarsele da 
loro; non vogliono più gli o-
rari «schiavitù» dell'alber­
go. Il Comune ha quindi af­
fittato per loro, da maggio 
a settembre, una pensione 
al mare e una in montagna 
dove ci andranno, scaglio­
nati per turni In 650. A-
vranno un aiuto in cucina e 

^
ÌT la spesa, mentre a tutto 
reste penseranno loro, al­

la pulizia delie stanze, al 
menù e a cucinare. 

«Per lo meno cosi — è il 
commento dt tatti gli anzia­
ni — ci sentiremo più Uberi. 
Anche per organizzare le no­
stre feste. Quasi ogni giorno 
abbiamo un compleanno e al­
la nostra età li vogliamo fe­
steggiare alla grande». 

Cinzii Romeno 

Solo U riordino 
può dare 
certezza 
nel futuro 

In questo momento, par­
titi, sindacati e governo 
stanno discutendo di nuo­
vi progetti di pensione. 
Siccome si parla di elevare 
l'età pensionabile, ed ele­
vazione del minimo del 
contributi da 15 anni a 29 
anni, allora vorrei porre 
un quesito. 

n sottoscritto ha oltre 
780 contributi settimanali 
come lavoratore dipenden­
te e 14 anni di contributi 
come lavoratore autono­
mo; mia moglie ha oltre 5 
anni di contributi come la­
voratrice dipendente e 17 
anni di contributi come la­

vatrice autonoma. 
Per queste differenti po­

sizioni assicurative a suo 
tempo chiedemmo la ri-
congiunzione sotto la posi­
zione assicurativa delTIN-
PS come lavoratori dipen­
denti. 

Nel 1989, compiamo, lo 
60 anni e mia moglie 55. 

In sostanza: con le varie 
posizioni assicurative ab­
biamo maturato 11 diritto 
alla pensione di vecchiaia, 
oppure dovremmo chiede­
re di fare del versamenti 
volontari? 

ZANETTO DONATI 
Piombino 

Innanzitutto, qualche 
considerazione di caratte­
re generale. 

U PCI non è d'accordo ài 
elevare l'età pensionabile a 
65 anni (per gli uomini), 
come propone l'on. De Mi-
chells per conto del gover­
no. I comunisti non sono 
nemmeno d'accordo con 
alcuni sindacati, 1 quali — 

in nome della parità — so­
no disponibili*portare l'e­
tà di pensionamento delle 
donne a 60 anni seppure 
con gradualità. 

n PCI con la proposta di 
legge sul riordino del siste' 
ma pensionistico propone 
di istituire 1* flessibilità 
perché dopo 155 anni per le 
donne e 60 per gli uomini 
del settore privato — come 
scelta, diretta — 11 lavora­
tore o la lavoratrice resti a 
lavorare fino al raggiungi­
mento del massimo di pen­
sione (40 anni di contribu­
zione). 

A proposito della eleva' 
sione da 15 a 20 anni di 
contributi versati per ave­
re diritto alla pensione di 
vecchiaia, la proposta del 
PCI mima superare—per 
Il futuro — Vattuale mìni' 
mo di pensione Integrato. 
Comunque, la proposta è 
•aperta» al contributi e al 
suggerimenti dei lettori e 

quindi potrà essere meglio 
precisata. D problema che 
poni intatti, riguarderà i 
«voratori e Je lavoratrici 
stagionali che difficilmen­
te raggiungono 20 anni di 
contribuzione. 

Circa il terso quesito: 
non sappiamo né siamo In 
grado di prevedere kt at­
tuazione dei 1969. Open' 
derà dalle conquiste che 
riusciremo a tare Insieme e 
ovviamente, dalle leggi che 
ci saranno allora. Non sap­
piamo perciò perché parli 
di versamenti volontari se 
hai ancora l'età per lavora­
re.. 

E bene, comunque, non 
tarsi illusioni Soltanto 
una forte ed unita astone 
di massa del lavoratori e 
dei pensionati può darci 
una legge organica di rtor» 
dina del sistema pensioni' 
stiro e con essa maggiore 
certezza nel futuro. 

poi** rute 

Questa rubrica è stata cu­
rata de 

9fanarni« nino 
^ V ^ « i « ^ V 1^^»M**& 

D'OratJo e Monta Trac» 

~e si lasciano 
indistarbati 
gli evasori 

Ho lavorato 37 anni co­
me operaia negli stabili­
menti di La Spezia e dalla 
fine del 1983 sono in pen­
sione per raggiunti limiti 
dieta. 

Dopo diversi mesi di at­
tesa è arrivata la pensione 
di lire 679.660 lorde e una 
trattenuta mensile di 
91JB5Ure. 

E davvero giusto, in que­
sta Italia democratica (e 
per giunta con un governo 
diretto da un socialista), 
far pagare una cosi elevata 
trattenuta fiscale? 

E così che ti vuole risol­
vere Il problema della crisi, 
dell'Inflazione, dell'occu­
pazione, spremendo la po­
vera gente e lasciando in­

disturbati i grandi 
ri? 

Quali iniziative intende 

ertarc avanti il PCI per 
•e pagare di più a chi ha 

più possibilità e di meno a 
chi vive di *ok> salario o 

E.S. 
La Spezia 

Iticongnazione: 
il costo non 
? a ri?aiutato 

Dopo aver fatto doman­
da di riconglunslone dall' 
INPS alle CPDEL In base 
alla legge n. 29 del 1979, ho 
avuto modo di constatare 
che esistono serie difficol­
tà (vedi articolo di K. Bo­
iardi sull'.TJnità» . del 
21-2-1964) per ricevere del­
le precisazioni in merito al­
le liquidazioni da parte del-
la CPDEL. Una demanda: 

l'Importo finale per la rt-
congiunzione, che dovrei 
versare alla CPDEL all'at­
to della risoluzione del mio 
rapporto di lavoro per pen­
sionamento, è suscettibile 
di ulteriori aumenti per 
varie rivalutazioni pre­
gresse da parte di questo 
ente, oppure è cifra fissa? 
Sarebbe opportuna »w» H-
sposta sul nostro giornale 
in modo da evitare che 
molti altri lavoratori an­
dando in pensione si trovi­
no a dover pagare una ci­
fra di molto superiore al 
previsto. 

ROMANO MASI 
Sesto Fiorentino 

Vogliamo subito tran-
qullhzzarU: l'importo che 
dovrai versale alla CPDEL 
per ta rtcooglunzione dei 
periodi contributo versati 
aUlNPS per 28 anni non è 
suscettibile di aumenti, 

Esso è un Importo Osso, 
stabilito all'atto della do­
manda in base all'età, aes­
so ed alla retribuzione dei 
richiedente e non è sogget­
to ad aumenti né a dimh 
nusfonl Quando ti arrive­
rà la richiesta da parte del­
la CPDEL, tu verserai te 
somme richieste — che in 
via orientativa sono prò* 
prto quelle Indicate nel fo­
glio allegato — e avrai uà 
adeguato beneficio nelle 
pennone CPDEL. 

Ai lettori 
Invitiamo cortesemente i no­
stri lettori a scanalare, quan-
ém d acrrveaaVfl Iste indiri» 
completo per consentire al re* 
santtaaMf deUa naftaia «Art-
alani e serietà. «§ inviare di-

che non nanne 
iterale. 

» JjìtMf&?.' 
i 
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